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Chi può fare il Consulente Tecnico di Parte 

1. Il C.T.P. è una figura scelta direttamente dalla parte 
 

2. Non deve necessariamente essere iscritto ad un Albo o ad un Ordine 
professionale 
 

3. Non deve avere titoli a qualifiche particolari  
 

4. Deve essere a conoscenza dell’argomento trattato/da trattare 
 

5. È opportuno che conosca le dinamiche, le regole e le fasi del 
procedimento giudiziale 
 

6. Nell’espletamento del suo incarico deve tenere conto dei contenuti 
dell’art. 88 c.p.c. che impone di rispettare i principi di correttezza 
e buona fede e di comportarsi in giudizio con lealtà e probità 
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Fasi del procedimento giudiziale (PRE – CTU) 
 

Atto di citazione 

Nomina (eventuale) del CTU 

 

Comparsa di 
costituzione e risposta 

Memorie art. 186 c. 6 
c.p.c. n. 1, 2 e 3 

Memorie art. 186 c. 6 
c.p.c. n. 1, 2 e 3 
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PRE – CTU 
(analisi preliminare e formazione degli atti) 

CTU 

POST – CTU 
(osservazioni alla CTU e valutazioni col difensore) 

Quesito 

Relazione di CTU 
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• il CTP sposa la tesi del Cliente. Tuttavia: 
 
nella fase precedente alla CTU, il CTP deve tenere, nell’interesse del 
Cliente (cui, in via riservata, sono destinate le valutazioni), un 
approccio pro veritate; 
 

 
Occorre avere argomenti solidi, fondati giuridicamente e supportati 
tecnicamente 

PRE – CTU 
(analisi preliminare e formazione degli atti) 
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PRE – CTU 
(analisi preliminare e formazione degli atti) 

L’assistenza del CTP ai Difensori 
 
Nelle vertenze che comportino valutazioni tecniche e/o scientifiche, il 
CTP concorre con il Difensore alla determinazione dei profili che 
compongono la linea difensiva [la nomina del CTP, comunque, non 
sarebbe obbligatoria] Si assiste ad una «simbiosi processuale» tra 
il CTP e l’Avvocato. 
 
L’esito della vertenza dipende tanto dal Difensore quanto dal CTP, il 
primo con riferimento ai presupposti giuridici ed alla attività 
processuale, il secondo per le valutazioni tecniche e l’intervento in CTU 
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PRE – CTU 
(analisi preliminare e formazione degli atti) 

Assistenza alla Parte Attrice: 
 
a. Verifica della fattibilità tecnica dell’avvio di un giudizio, anche attraverso 

analisi sintetiche/analitiche preliminari 
b. Analisi e selezione dei documenti tecnici-contabili da produrre in atti 
c. Focalizzazione dei punti strategici e di forza a favore ovvero contro la 

Parte 
d. Confronto sulla redazione degli atti/memorie difensive 
e. Individuazione degli obiettivi e delle domande 
f. Definizione di una relazione di consulenza di parte a supporto della 

domanda 
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PRE – CTU 
(analisi preliminare e formazione degli atti) 

Assistenza alla Parte Convenuta: 
 
a. Analisi tecnica dei documenti tecnico-contabili prodotti da controparte 
b. Svolgimento di analisi sintetiche preliminari sulle contestazioni avversarie 
c. Suggerimenti sulla scelta e opportunità di produrre documentazione 
d. Focalizzazione dei punti strategici e di forza delle Parti 
e. Confronto sulla redazione degli atti/memorie difensive 
f. Replica alla relazione di consulenza avversaria 
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Quesito 

Il CTP assiste il Difensore nell’articolazione del quesito da formulare 
al Magisrato (che, se condiviso da quest’ultimo, verrà sottoposto al 

CTU) 
 
 
La formulazione di un “buon” quesito è alla base del buon esito di 
una Consulenza Tecnica d’Ufficio 
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La nomina del C.T.P. è regolata dall’art. 201 del Codice di Procedura Civile 

Il Giudice Istruttore, con l'ordinanza di nomina del consulente, assegna 
alle parti un termine entro il quale possono nominare, con 
dichiarazione ricevuta dal cancelliere, un loro consulente tecnico. 
Il consulente della parte, oltre ad assistere a norma dell'articolo 194 alle 
operazioni del consulente del giudice, partecipa all’udienza ogni volta che 
vi interviene il consulente del giudice, per chiarire e svolgere, con 
l'autorizzazione del presidente, le sue osservazioni sui risultati delle 
indagini tecniche 
 

La C.T.U. 
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 Può essere nominato più di un Tecnico di parte (sia per motivi di 
competenza sia per questioni di organizzazione); 
 
 
La nomina del Tecnico deve essere fatta entro il termine fissato dal 
Giudice Istruttore che, generalmente, coincide con l’inizio delle 
operazioni di consulenza 
 

La C.T.U. 
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ATTENZIONE!  
 

La nomina deve essere depositata in cancelleria e non può essere 
fatta esclusivamente come comunicazione al C.T.U.  

La C.T.U. 
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… E se il Tecnico di parte non viene nominato entro il 
termine fissato dal G.I.? 

La C.T.U. 

Cass. Civile Sez. I – 25662 del 4.12.2014 

art. 154 c.p.c. – prorogabilità del termine ordinatorio 
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… E se il Tecnico di parte non viene nominato entro il 
termine fissato dal G.I.? 

La C.T.U. 

Trib. Di Monza Sez. II – 19.03.2014 

art. 194 c.p.c. – le parti possono intervenire alle operazioni in persona e a mezzo dei propri consulenti tecnici e 

dei difensori, e possono presentare al consulente, per iscritto o a voce, osservazioni e istanze 
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Cosa fa concretamente il CTP nel corso della consulenza: 
 
Partecipa alle operazioni di consulenza, presenziando ogni volta che il 
CTU convoca un accesso sopralluogo o un incontro, fornendo eventuali 
chiarimenti chiesti dal Tecnico d’Ufficio; 

 
 Assume una funzione di controllo tecnico-giuridico sull’operato del 
CTU 

 
 Presenta al CTU osservazioni ed istanze che (auspicabilmente) saranno 
tenute  presenti dal CTU per la stesura della sua perizia 

 

La C.T.U. 
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Il CTP dovrà: 
 
vagliare l’opportunità o meno di accettare ovvero di produrre nuova 
documentazione, ammissibile solo con il consenso (all’esame e alla 
menzione) di tutte le Parti (art. 198 c.p.c.) ; 

 
non deve consentire di (e non potrebbe) ampliare il campo 
d’indagine del CTU, il quale resta vincolato ai quesiti formulati dal 
Giudice; 

 
se sorgono controversie sui poteri o sui limiti dell'incarico conferito al 
CTU, si deve ricorrere al Giudice (art. 92 disp.att.c.p.c.) 

La C.T.U. 
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Il recente orientamento della Corte di Cassazione ritiene che il C.T.U. non 
possa : 

La C.T.U. 
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Il recente orientamento della Corte di Cassazione ritiene che il C.T.U.  
possa : 

La C.T.U. 
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In definitiva, nel corso delle operazioni di Consulenza il CTP deve (anche) 
”vigilare” sul corretto svolgimento delle operazioni effettuate dal CTU 

La C.T.U. 
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Il CTP dovrà: 
 
aggiornare periodicamente la Parte ed il Difensore sull’andamento delle 
attività peritali (in particolare, trasmettendo i verbali delle operazioni);  

 
confrontarsi sulle impressioni e notizie utili rinvenute nel corso delle 
attività  peritali, anche reperite al di fuori dei verbali 

 
condividere la linea di difesa 

 
valutare, se di interesse per il Cliente, la possibilità della 
conciliazione 

La C.T.U. 
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POST – CTU 
(osservazioni alla CTU e valutazioni col difensore) 

A seguito della trasmissione della relazione di CTU provvisoria, il 
CTP : 
 
Svolge la propria analisi tecnica e formula osservazioni critiche sulla relazione di 
CTU 
 
Le osservazioni del CTP: 
devono essere precise, circostanziate e supportate 

 
 Possono enfatizzare i punti favorevoli alla propria parte e sminuire quelli contrari, 
sempre mantenendo il rispetto e la credibilità professionale (deontologicamente 
parlando); 
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POST – CTU 
(osservazioni alla CTU e valutazioni col difensore) 

ATTENZIONE!  
 

Le osservazioni formulate dal C.T.P. potrebbero non essere tenute 
in debita considerazione dal C.T.U.  

MA 
Potrebbero essere lette dal Giudice che, in sentenza, può anche 
decidere discostarsi dalle conclusioni del Tecnico d’Ufficio 
ritenendo di allinearsi alla tesi del Tecnico di parte 
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POST – CTU 
(osservazioni alla CTU e valutazioni col difensore) 

Proprio per questo è bene che il CTP : 
 
  Oltre ad essere tecnicamente preparato sia, anche, “abile” a non entrare troppo 
nei “tecnicismi” 

 
 Trattare un argomento ostico in maniera semplice, sintetizzandolo in modo da 
renderlo chiaro anche a chi non è “del campo”, contribuisce ad aumentare le 
possibilità che chi deve giudicare (il Magistrato) sia dissuaso dalla complessità del 
tema 

 

Il CTP non deve essere SOLO preparato, 

Il CTP deve essere EFFICACE (v. esempio) 



Università degli studi di Palermo 

Dipartimento Giurisprudenza 

 

POST – CTU 
(osservazioni alla CTU e valutazioni col difensore) 

 

Il CTP non deve essere SOLO preparato, il CTP deve essere EFFICACE 
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Il CTP non deve essere SOLO preparato, il CTP deve essere EFFICACE 
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POST – CTU 
(osservazioni alla CTU e valutazioni col difensore) 

Dopo il deposito della Consulenza Tecnica d’Ufficio il CTP : 
 
Suggerisce all’Avvocato come contrastare gli eventuali punti sfavorevoli sia 
sotto il profilo strettamente tecnico sia sotto quello giuridico. 

 
Ove si fossero riscontrate irregolarità nelle valutazioni o procedure può 
suggerire di vagliare la ricusazione / sostituzione del CTU. 

 
Può analizzare l’opportunità della chiamata a chiarimenti o della 
rinnovazione dell’indagine di CTU. 
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POST – CTU 
(osservazioni alla CTU e valutazioni col difensore) 

Dopo il deposito della Consulenza Tecnica d’Ufficio il CTP : 
 
Può Valutare possibili ipotesi transattive da proporre o ricevute, sulla base 
delle risultanze della CTU. 

 
Deve coordinarsi con l’Avvocato per la corretta stesura degli atti 
conseguenti al deposito della CTU. 
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Grazie per l’attenzione 


